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LETTERA APOSTOILICA IN FORMA DI MOTU PROPRIO: FIDES PER
DOCTRINAM
Con la quale s i  t rasfer isce la competenza sul le catechesi  dal la Congregazione per i l
Clero al  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione

LETTERA APOSTOLICA
IN FORMA DI MOTU PROPRIO

FIDES PER DOCTRINAM

DEL SOMMO PONTEFICE
BENEDETTO PP. XVI

CON LA QUALE SI MODIFICA LA COSTITUZIONE APOSTOLICA PASTOR BONUS

E SI TRASFERISCE LA COMPETENZA SULLA CATECHESI

DALLA CONGREGAZIONE PER IL CLERO AL PONTIFICIO CONSIGLIO

PER LA PROMOZIONE DELLA NUOVA EVANGELIZZAZIONE

La fede ha bisogno di  essere sostenuta per mezzo di  una dottr ina capace di  i l luminare
la mente e i l  cuore dei  credent i .  I l  part icolare momento stor ico che viv iamo, segnato t ra
l ’a l t ro da una drammatica cr is i  d i  fede, r ichiede l ’assunzione di  una consapevolezza tale
da r ispondere al le grandi  at tese che sorgono nel  cuore dei  credent i  per i  nuovi  interrogat iv i
che interpel lano i l  mondo e la Chiesa. L’ intel l igenza del la fede, quindi ,  r ichiede sempre che
i  suoi  contenut i  s iano espressi  con un l inguaggio nuovo, capace di  presentare la speranza
presente nei  credent i  a quant i  ne chiedono ragione (cfr  1 Pt 3,15).

E’  compito part icolare del la Chiesa mantenere v ivo ed ef f icace l ’annuncio di  Cr isto,
anche at t raverso l ’esposiz ione del la dottr ina che deve nutr i re la fede nel  mistero
del l ’ Incarnazione del  Figl io di  Dio fat to uomo per noi ,  morto e r isorto per la nostra
salvezza. Essa lo deve compiere instancabi lmente at t raverso forme e strument i  adatt i ,
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perché quant i  accolgono e credono al l ’annuncio del  Vangelo r inascano a nuova vi ta
mediante i l  Battesimo.

Nel c inquantesimo anniversar io dal l ’apertura del  Conci l io Ecumenico Vat icano I I ,  mentre
la Chiesa r i f let te ancora sul la r icchezza d’ insegnamento contenuto in quei  document i  e
trova nuove forme per at tuar lo,  è possibi le ver i f icare i l  grande cammino compiuto in quest i
decenni  nel l ’ambito del la catechesi ,  cammino però che non è stato esente,  negl i  anni  del
dopo Conci l io,  da error i  anche gravi  nel  metodo e nei  contenut i ,  che hanno spinto ad una
approfondi ta r i f lessione e condotto così  a l l ’e laborazione di  a lcuni  Document i  postconci l iar i
che rappresentano la nuova r icchezza nel  campo del la Catechesi .

I l  Venerabi le Servo di  Dio Paolo VI ebbe a scr ivere,  nel l ’Esortazione apostol ica Evangel i i
nunt iandi :  «Una via da non trascurare nel la evangel izzazione è quel la del l ' insegnamento
catechet ico.  L ' intel l igenza, soprat tut to quel la dei  fanciul l i  e degl i  adolescent i ,  ha bisogno
di  apprendere,  mediante un insegnamento rel ig ioso sistemat ico,  i  dat i  fondamental i ,  i l
contenuto v ivo del la ver i tà che Dio ha voluto t rasmetterci  e che la Chiesa ha cercato di
espr imere in maniera sempre più r icca, nel  corso del la sua lunga stor ia» (n.  44:  AAS 68
[1976],  34).

Al la stessa stregua, i l  beato Giovanni  Paolo I I ,  a conclusione del  Sinodo dei  Vescovi
dedicato al la Catechesi  scr isse: «Lo scopo del la Catechesi ,  nel  quadro generale
del l ’evangel izzazione, è di  essere la fase del l ’ insegnamento e del la maturazione, c ioè i l
tempo in cui  i l  cr ist iano, avendo accettato mediante la fede la persona di  Gesù Cristo come
i l  solo Signore e avendogl i  dato un’adesione globale mediante una sincera conversione del
cuore,  s i  sforza di  conoscere megl io questo Gesù, al  quale s i  è abbandonato» (Esort .  ap.
Catechesi  t radendae ,  20:  AAS 71 [1979],  1294).

Per celebrare i l  ventesimo anniversar io del la conclusione del  Conci l io Ecumenico Vat icano
II ,  i l  beato mio Predecessore convocò un al t ro Sinodo dei  Vescovi  e,  in quel la sede, i
Padr i  Sinodal i  espressero i l  v ivo desider io che si  procedesse al la stesura di  un Catechismo
per of f r i re al la Chiesa universale una sintesi  s istemat ica del la dottr ina e del la morale
secondo i l  det tato conci l iare.  Con la Cost i tuzione apostol ica Fidei  deposi tum ,  del l ’11
ottobre 1992, i l  beato Giovanni  Paolo I I  promulgava i l  Catechismo del la Chiesa Cattol ica
e, con Motu Propr io del  28 giugno 2005, io stesso ho approvato e promulgato i l  Compendio
del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica .

Non si  possono diment icare al t re tappe signi f icat ive per precisare la natura,  i  metodi  e le
f inal i tà del la Catechesi  nel  processo del l ’evangel izzazione. Nel  1971, la Congregazione
per i l  Clero pubbl icò i l  Diret tor io Catechist ico Generale con l ’ intento di  compiere una
pr ima sintesi  r iguardo al  cammino compiuto nel le diverse Chiese local i ,  che, nel  f rat tempo,
avevano real izzato un loro propr io percorso catechet ico.  A segui to del la pubbl icazione del
Catechismo del la Chiesa Cattol ica ,  la stessa Congregazione per i l  Clero,  nel  1997, emanò
i l  Diret tor io Generale per la Catechesi ,  r ibadendo i l  desider io del la Chiesa che una pr ima
tappa del  processo catechist ico s ia ordinar iamente dedicata ad assicurare la conversione
(cfr  n.  62).

L’ insegnamento conci l iare e i l  Magistero successivo,  facendosi  interpret i  del la grande
tradiz ione del la Chiesa in proposi to,  hanno legato in maniera sempre più for te la Catechesi
al  processo di  evangel izzazione. La Catechesi ,  quindi ,  rappresenta una tappa signi f icat iva
nel la v i ta quot id iana del la Chiesa per annunciare e t rasmettere in maniera v iva ed ef f icace
la Parola di  Dio,  così  che questa giunga a tut t i ,  e i  credent i  s iano istrui t i  ed educat i  in
Cristo per costruire i l  Suo Corpo che è la Chiesa (cfr .  Catechismo del la Chiesa Cattol ica ,
4) .

Con la Lettera apostol ica,  in forma di  Motu Propr io ,  Ubicumque et  semper ,  ho ist i tu i to,  i l  21
settembre 2010, i l  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione,
che svolge «la propr ia f inal i tà s ia st imolando la r i f lessione sui  temi del la nuova
evangel izzazione, s ia indiv iduando e promuovendo le forme e gl i  strument i  at t i  a
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real izzar la» (art .  1 § 2:  AAS 102 [2010],  791).  In modo part icolare,  ho voluto assegnare
al  nuovo Dicastero i l  compito di  «promuovere l ’uso del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica,
quale formulazione essenziale e completa del  contenuto del la fede per gl i  uomini  del
nostro tempo» (art .  3,  5°:  AAS 102 [2010],  792).

Ciò considerato r i tengo opportuno che tale Dicastero assuma tra i  suoi  compit i
is t i tuzional i  quel lo di  vegl iare,  per conto del  Romano Pontef ice,  sul  r i levante strumento
di  evangel izzazione che rappresenta per la Chiesa la Catechesi ,  nonché l ’ insegnamento
catechet ico nel le sue diverse manifestazioni ,  in modo da real izzare un’azione pastorale
più organica ed ef f icace. Questo nuovo Pont i f ic io Consigl io potrà of f r i re al le Chiese local i
e ai  Vescovi  d iocesani  un adeguato serviz io in questa mater ia.

Perciò,  accogl iendo la concorde proposta dei  Capi  Dicastero interessat i ,  ho deciso di
t rasfer i re al  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione le
competenze che, in mater ia di  Catechesi ,  la Cost i tuzione apostol ica Pastor bonus , del 28
giugno 1988, aveva af f idato al la Congregazione per i l  Clero,  con la stessa giur isdiz ione
che f inora eserci tava la medesima Congregazione in questa mater ia ed è r ichiesta
dal l ’ordinamento canonico.

Di conseguenza, al la luce del le considerazioni  precedent i ,  dopo aver esaminato con cura
ogni  cosa e aver r ichiesto i l  parere di  persone esperte,  stabi l isco e decreto quanto segue:

Art.  1

È abrogato l ’ar t .  94 del la Cost i tuzione apostol ica Pastor bonus ,  e la competenza che
in mater ia di  Catechesi  svolgeva f inora la Congregazione per i l  Clero è integralmente
trasfer i ta al  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione.

Art.  2

È ugualmente t rasfer i to al  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova
Evangel izzazione i l  “Consigl io Internazionale per la Catechesi”  is t i tu i to dal  Venerabi le
Servo di  Dio Paolo VI con Lettera del  7 giugno 1973. Di  ta le Consigl io assume la
presidenza i l  Presidente del  Pont i f ic io Consigl io e ne farà parte ex of f ic io i l  Segretar io
del lo stesso Dicastero.

Art.  3

In base al le competenze confer i te con i l  presente Motu propr io ,  i l  Pont i f ic io Consigl io per
la Promozione del la Nuova Evangel izzazione:

§ 1.  cura la promozione del la formazione rel ig iosa dei  fedel i  d i  ogni  età e condiz ione;

§ 2.  ha facol tà di  emanare norme opportune perché l ’ insegnamento del la Catechesi  s ia
impart i to in modo conveniente secondo la costante t radiz ione del la Chiesa;

§ 3.  ha i l  compito di  v ig i lare perché la formazione catechet ica s ia condotta corret tamente
nel  r ispetto del le metodologie e f inal i tà secondo le indicazioni  espresse dal  Magistero del la
Chiesa;

§ 4.  concede la prescr i t ta approvazione del la Sede Apostol ica per i  catechismi e gl i
a l t r i  scr i t t i  re lat iv i  a l l ’ is t ruzione catechet ica,  con i l  consenso del la Congregazione per la
Dottr ina del la Fede;
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§ 5.  assiste gl i  Uff ic i  catechist ic i  in seno al le Conferenze Episcopal i ,  segue le loro
iniz iat ive r iguardant i  la formazione rel ig iosa ed avent i  carat tere internazionale,  ne
coordina l ’at t iv i tà ed eventualmente of f re loro l ’a iuto necessar io.

Tutto c iò che ho del iberato con questa Lettera apostol ica in forma di  Motu Propr io ,  ordino
che sia osservato in tut te le sue part i ,  nonostante quals iasi  cosa contrar ia anche se degna
di  part icolare menzione, e stabi l isco che venga promulgato mediante la pubbl icazione
sul  quot id iano del la Sede Apostol ica “L’Osservatore Romano ” ,  entrando in v igore quindic i
g iorni  dopo la promulgazione.

Dato a Roma, presso San Pietro,  i l  16 gennaio del l ’anno 2013, ot tavo del  Pont i f icato.

BENEDICTUS PP. XVI
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ARTICOLO DI S.E.R. MONS. RINO FISICHELLA
in occasione del la promulgazione del la "Fides per Doctr inam"

Benedetto XVI nel l ’Omel ia per l ’ in iz io del  recente Sinodo ha af fermato che la nuova
evangel izzazione deve entrare nel la pastorale ordinar ia in modo da ravvivare in ogni
battezzato la consapevolezza di  essere portatore del  Vangelo.  Perché questo avvenga,
è necessar ia una formazione ser ia e s istemat ica che sappia coniugare fede e v i ta
quot id iana. Solo in questa uni tà,  infat t i ,  d iventa possibi le dare ragione del la fede e dei  suoi
contenut i .  A conclusione del  Sinodo, con la lungimiranza che lo carat ter izza, Benedetto
XVI ha annunciato i l  passaggio di  competenze sul la catechesi  dal la Congregazione del
Clero al  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la nuova evangel izzazione. I l  Motu
propr io che oggi  v iene presentato,  Fides per doctr inam ,  chiar i f ica le mot ivazioni  d i  questa
scel ta e ne giust i f ica i l  passaggio.  Non si  t rat ta di  una mera quest ione formale.  Quanto
si  v iene a r icomporre,  p iut tosto,  inser isce ancora di  p iù nel la concreta azione pastorale
che progressivamente Papa Benedetto sta del ineando per la Chiesa dei  prossimi decenni .
Rendere più organico i l  rapporto t ra la catechesi  e la nuova evangel izzazione permette,
anzi tut to,  d i  consol idare i l  cammino che i l  conci l io Vat icano I I  ha voluto espr imere in
modo innovat ivo per le diverse tappe del la missione del la Chiesa nel  suo compito di
evangel izzare.  Nel lo stesso tempo, of f re al  progetto del la nuova evangel izzazione uno
strumento quanto mai qual i f icato per del ineare maggiormente i l  percorso che è chiamata a
intraprendere.  Insieme al la professione del la fede, al la v i ta l i turgica,  e al la test imonianza,
la catechesi  s i  presenta come un momento obbl igator io per sostenere la fede e of f r i r le lo
spessore cul turale adeguato.  Credere non equivale ader i re a favole o a mit i  del  passato,
ma a saper dare i l  propr io assenso al la ver i tà del la r ivelazione che si  at tua e completa
in Gesù Cristo,  Figl io di  Dio.  Per questo la conoscenza dei  contenut i  d i  fede è basi lare,
necessar ia e la sua r iscoperta urgente per i l  processo del la nuova evangel izzazione.

            Nel  corso degl i  anni ,  l ’ insegnamento conci l iare ha saputo imprimere nel la
catechesi  un vero impulso innovat ivo.  L ’opera di  r innovamento dei  test i  del la catechesi
è un dato obiet t ivo e lo sforzo pastoraleper la formazione dei  catechist i  r iveste ancora,
pur t ra tante di f f icol tà,  la sua importanza. L’esigenza di  t rasmettere la fede impegna a
fare del la catechesi  un momento pr iv i legiato del la formazione per evi tare di  incorrere
in forme di  d iscont inui tà che porrebbero in ser ia cr is i  la stessa fede. La pubbl icazione
del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica,  d i  cui  celebr iamo i l  ventesimo anniversar io,  è i l
segno più evidente di  questa consapevolezza che emerge sempre di  p iù nel la v i ta del la
comunità cr ist iana. La catechesi  non è un momento estraneo né marginale al la pastorale,
al  contrar io.  L ’esigenza del la formazione permanente dei  credent i  r ichiede di  andare
ol t re una catechesi  l imi tata al la sola sfera del la recezione dei  sacrament i  del l ’ in iz iazione
cr ist iana. Essere educato nel la fede, infat t i ,  è un dir i t to che ogni  credente deve r iscopr i re
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per costruire la propr ia ident i tà e giungere a una conoscenza sempre più profonda del
mistero a cui  crede. La nuova evangel izzazione si  confronta con scenar i  pr ima sconosciut i .
Essa deve inter loquire con un dest inatar io sempre più immerso in una cul tura scient i f ica e
tecnologica.  In forza di  questo,  la preparazione dei  cr ist iani  r ichiede di  essere adeguata.
Una del le prospett ive a cui  la nuova evangel izzazione dovrà dedicarsi ,  pertanto,  sarà
necessar iamente quel la di  compiere ogni  sforzo per far  comprendere l ’esigenza del la
catechesi  per una coerente v i ta di  fede. L’anal fabet ismo rel ig ioso che si  r iscontra t ra le
cause del la cr is i  d i  fede che vede impl icat i  molt i  cr ist iani  può essere faci lmente superato.
Perché questo avvenga, comunque, è necessar io che la pastorale investa sul la catechesi
e l ’ is t ruzione cr ist iana.“ I l luminare la mente e i l  cuore dei  credent i ” ,  come si  legge in Fides
per doctr inam ,  è condiz ione essenziale per rendere i  cr ist iani  test imoni fedel i  e coraggiosi
del  Risorto.

S.E.R. Mons. Rino Fisichella

Presidente del  Pont i f ic io Consigl io per

la Promozione del la Nuova Evangel izzazione

INTERVENTO SUL MOTU PROPRIO


